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Stampa e piccola
editoria tra le
due guerre
a cura di Ada Gigli Marchett'
e Luisa Finocchi. Milano.
Franco Angeli, 1997, p. 495
("Studi e ricerche di storia
dell'Editoria", 2).
In testa al front.: lstituto
lombardo di storia della
resistenza e dell'età
contemDoranea, Fondazione
Arnoldo e Albeno Mondadori.
Centro di studi per la storia
dell'editoria e del giornalismo

Nell'ormai florido campo di
studi sull'editoria del nostro
secolo, i l  presente volume
si segnala per la icchezza e
la policentricità (anche, let-
teralmente, geografica) de-
gli approcci. I molti contri-
buti sono infatti articolati in
quattro parti, di. cui si impo-
ne l 'e lencazionc.  La pr ima
parte, dal titolo Il rinnoua-
mento dell'editoria milanese
e lombard.a (un centro dal
quale è impossib i le  non
partire), raccoglie saggi di
Ada Gigli Marchetti (Un edi-
!ore per Ia l ibertà: Enrico
dall'Oglio), Cristina Bram-
billa (Attilio Barion: l'impe-
gno nella diuulgazione delle
ed iz io n i popola rù. P atrizia

Caccia (Baldini e Castoldi:
due artigiani dell'edito4a),
Giorgio Mangini (Per il par-
tito e per il mercato. L'atti-
uità editoriale di Giouanni
Battista Pirolinù, Carlo Ca-
rotti (La casa editrice Corti-
celli e la collaborazione di
Rodolfo Mondo$o). La se-
conda parte, intitolata Il de-
cennio delle traduzioni,
schiera i contributi di Gian-
franco Tortorelli (Ia lettera-
tura, síra,niera nelle pagine
de "L'Italia cbe scriue" e "I

libri del giorno'), Albertina
Vittoria ("Metterci al corven-
te dei tempi". Letteratura
straniera ed editoria mi-
nore), Annalisa Cosentin<r
(L'attiuità editoríale dell'Isti-
tuto di Cultura ltaliana di
Praga). Simona Minnicucci
("Guardare i libri di tutti i
paesi con occbi i lalianissi-
mi". Lauina Mazzuccbetti e
la letteratura tedesca). Yi è
poi una terza parte, dal tito-
1o Dal centro alla periferia:
nuoue esperienze dell'edito-
ri.ct italiana con scritti di Fi-
l,tppo Mazzonis (L' e ditric e
Vita e Pensiero: tra ricerca
i n tel let t u ale e d i uu lgazio ne
fo rma I i ua). Luigi Ponzia ni
(La Carabba: una casa ed.i-
trice tra scuola e cultura),
Tiziana Olivari (lnizialiue e-
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ditorial i  in Sarclegma tra
"sarcl.ismo " e "s ardo-fasci-
smo'), Yitforio Cappelli (Cir-
cuiti culturali e stampa in
Ca labr ia ) ,  M iche le  G ian-
none (Dalla periferia del-
I'Impero: la Scuola tipografi-
ca Apicella di Molfetta), Mi-
ran  Kosuta  (C ' ronaca c l i
una tno?fe annunciata. L'e-
ditoria slouena in ltalia du-
rante il Ventennío Jascista),
Drv id  B iduss t  lL ' inuenz iu -
ne della tradizione: il car-
teggio Labriola-Engels). Infi-
ne, la quarta parte è dedi-
ca ta  a  Nuoue Jorme ed e-
sPcrien2e d i L'o m u n icdzio nc
eclitoriale, con interventi di
Crist ina Bragaglia (Cinero-
manzi e Nouelle film: edito-
ria e cinema), Raflàele Rr-rg-
giero (Quotidiani e periodici
a Bari, 1924-1936, e Adol-
fo Sc<-rttcr di Luzio tFascismo
e mercato eriitoriale. Il con-
sorzio per la pubblicazione
di testi cli cultura militare),
Cinquecento pagine, dun-
que, assai fìtte e articolate,
dove vengono presi in esa-
me sia, traclizion:Llmente, Ie
vicende produttive e umane
di svariat i  ecl i tor i ,  sia i l  si-
gnifìcato di singole pubbli-
cazioni di particolare rilie-
vo. sia lo snodarsi di espe-
rienze minori, rna utili a re-
stituire precisi connotati al-
l'editoria itahana del perlo-
do: e se l'interesse comlrne
a tu t t i  g l i  s t t rc l ios i  è  sp icca-
tamente quello ec1ltoriale, di
storia politico-cu1tura1e, non
sono lesinate neppure infor-
mazioni tecniche, sullo stato
de l le  a t t rezza lu re  l ipogrx f i -
c h c  d i  c u i  t a l e  i n d u s l r i a  s i
avstaleva, e notizie relative
al la situazione lavorativa c
sindacale di operai tipografi
e grafici. All'interno del vo-
lume, ove tutti i contributi
hanno un taglio abbastanza
sintet ico, è tuttavia da se-
gnalare lo studio di Giorgio
Mangini sul Pirohni, di un'ot-
tantina di pagine, un appor-
to quasi monograf. ico di no-
tevole spessorc e ricchez.za
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documentaria.
Il taglio di tutti i contributo-
ri tende infàtti a privilegiare
le fonti archivistiche e i car-
teggi (oltre, come è owio,
ai l ibr i) ,  preferendoli  a un
approccio più nettamente
bibl iogra i ico o bibl iologico.
con attenzione maggiore a-
g l i  o g g e t t i - l i b r i :  a p p r o c c i o
quest'ultimo che tuttavia non
p o t r e h b e  ( o n v i v e r c  c o n  i
t e m p i  e  g ì i  s p a z i  t l i  u n a  r i -
cerca col leniva come la pre-
sente, per ovvi motivi; anzi,
in alcuni casi (come nel lo
studio di Michele Giannone

sulla scuola t ipografice Api-
cella di Molfetta) si annun-
ciano già i  cr i ter i  con cui,
prossimamente, si fornirà il
catalogo del la produzione
tipografìca sulla quale è qui
presentata una prima sintesi
storico-cri t ica. Ma d'altron-
de .  ne l l ' aml ' r i to  a t . l  cscmpio
degli archivi aziendali, il ter-
reno è talmente poco dis-
sodato che aver posto l'at-
tenzione su qualche impre-
sa editoriale ha contribuito
a localizzarne, quindi recu-
perarne (e, speriamo, met-
terne in salvo) 1e carte: co-

me è accaduto per 1'archi-
vio di Attilio Barion, salvato
da Flavio Fagnani, segreta-
r io  d i  Ugo Murs ia .  la  cu i  c -
sistenza è resa pubblica nel
presente volume da Cristina
Brambilla. Unico e inevitabi-
le appunto è che, in un'ope-
ra così ricca di notizie e per-
sonaggi, anche disparatissi-
m i ,  u n  i n d i c e  d e i  n o m i  s r -
rebbe stato non solo di gran-
de aiuto alla pratica consul-
fazrone, ma anche suggerito-
re e indicatore di a1tri, ora
occulti, percorsi cJi lemurzr.

Angela. Nuouo
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